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Va 
Firenze a domie 
Svizzera. 0 Roma: . e. 


In ghilterra, ‘Austria, Belgio, Spagna 8 Portogallo 


Cocil Street Strand. 
“Lo lettere ed i reclami devono essere inviati, fra: 
“Giornale. — Non si restituiscono ‘i manòseritti. pa 
© Per gli annunzi rivolgersi all’Ufficio generale d'annunzi nei giornali 
A. Dimte Ferroni 
Le ‘inserzioni costano 
'Un foglio arretrato Cent. 10. 


Grecia, Turchia si Egitto (ria ‘dAncona) È 
Mese L. 3 25. Gli Abbonamenti cominciano col 1° d'ognismese. 
I richiami o cambiamenti d'indirizzo dovranno, aver. unit, 
la fascia sotto cul sl spedisce il Giofhade, 
‘Cinscun foglio cent 5 in Firenze. 
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Giornale Quoti 


LE ASSOCIAZIONI S 
ivenze all'Ufficio del Giornale, via Ghi 
Torino all'Ufficio succursale dei giornali 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all’ Agence Havas, rue J. J. 
y Davies et C., Finch-Lane, Cornbill; a Wesv-End Branch, n. 1; 


inchi, alla” Direzione del 


a, n. 110, piano terreno; 


Rapisan n 34 Lari da 


nte commissionario, via Cavour, n. 27, 


age 
L 4 la linea. 


chè abbiamo estremo bisogno di occupare 
delle cose nostre e di rivolgere tutta la no- 
stra attenzione all’interno. Se lo stato gene- 
rale d'Europa ci seconderà, potremo vantarci + 
che la fortuna non ci ha volto il tergo; ma 
ci conviene affermarla pei capelli, chè è mo- 


problema territoriale che si puntellò l'impero: | 
ottomano. Tanto Abdul {Aziz come Giorgio I 
vivono In una casa di vetro, e per la pro- 
pria conservazione devono guardarsi dal get- 
tare pietre alla cieca. 

Giudicando sulla base dei canoni comuni e 
ran Anlernazionali,  tutia la responsa- 
dat ; Aggressione pesa sul re. dei. greci 
nuovo articolo | e sul sue governo, mna:la questione ch’ è tut 
fa più grave | tora incerta si è, se esista in Grecia un’ go- 

candioti e | Yerno di fatto ed in che proporzione quel 

principe danese sia un vero re. Il ministro 
della guerra non esercita una. qualsiasi auto- 
rità sulle sue truppe, e nelle montagne della 
Greta ed in quelle dell'Epiro una mano di 
Volontarii può stancare .delle armate intere 
una dopo l'altra. La strategia messa in azione 
dai greci per ferire i turchi nella loro parte 
più vulnerabile, fu sempre quella di. attaccarli 
in luoghi ove non.avessero base ‘di azione, 
e quindi una dichiarazione di guerra formale 
per parte della Grecia è perfettamente inutile 
sostenere una lotta di bande e 
fra le montagne. 
‘ La Turchia preferirebbe certamente di rom- 

e colla Grecia în via formale ed a mezzo 
della diplomazia, ma essa teme le conseguenze 
esa che i suoi musulmaui non presentano 
che una roporzione di uno a quattro, al con- 


f x n Mo 
la Turchia deve cadere, preferiremmo che gli 
avvenimenti seguissero il. loro corso senza un 
intervento diretto delle grandi potenze eu- 


Firenze, 1 gennaio 


— 


QUESTIONE D'ORIENTE 


Il Times del 28 
su.tale questione, che 
per la resistenza proli 
per 1’ impotenza give a della Turchia 
a dominare la situazione. Noì lo pubbli- 
chiamo, non senza fare le; nostre riserve su 
alcune opinioni*del periodico inglese, e sino 
a prova contraria crediamo che il contegno 
dell'Inghilterra durerebbe fatica a mante- 
nersi così indifferente come il Times vor- 
rebbe, in una questione di questa sorta: 


ETA IZZO RON 


L'indirizzo del Senato ‘del Regno in rispo- 
sta al discorso della Corona è interprete delle | 
preoccupazioni universali. Il Senato ha usal 0 
il linguaggio franco e leale di chi senté 
compreude il proprio dovere. É un bell’e- 
sempio ch’esso porge alla Camera dei depu- 
tati. Quando si parla in questa guisa alla na- 
zione, è impossibile che la nazione non ascolti. 
E l'indirizzo al Re non è che um programma 
esposto all’ Italia. 

Taluni hanno voluto vedere nella risposta 
del Senato, la rinuncia a Roma, che avevano 
già scoperta nel discorso della Corona. È una 
fissazione, che il tempo édi fatti guariranno. 
Non era la convenzione del 15 settembre la 
rinuncia a Venezia? Non dovevano i francesi 
starsene, malgrado Ta convenzione , eterna- 
‘mente a Roma e far la guardia al Vaticano ? 
È Venezia appartiene all'Italia ed i francesi 
se ne sono iti. Non potendosi più parlar nè 
di Venezia nè di francesi, si grida ora che 
si rinuncia. a Roma. Ma dove vi ha questa 


IL BILANCIO PEL 1867 


Analizzando il bilancio presentato dal 
l'onorevole ministro delle finanze, noi, ac- 
tennammo l’altro giorno alle difficoltà di 
calcolare nel corrente esercizio 1867 il rim- 
borso di 29 milioni dovuti dalle Società 
delle strade ferrate romane e calabro-sicule, 
e però ci parve che dall’attiyo reale do- 
Vesse essere tal somma, almeno ‘per ora, 
depennata. Però soggiungiamo una rettifi- 
cazione, perchè nel bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici trovamo la, stessa som- 
ma: per lo: stesso titolo, onde ci apparve 
che la partita ‘essendo ‘portata în attivo ed | 
in passivo’ non debba mutare il risultato 


La calma politica che si gode generalmente 
in questi giorni di Natale è rotta ad untratto 
dalle miînatce di guerra che ci pervengono 
dal Levante. Ricevemmo notizia che la Porta 
si è lagnata col Governo di Grecia pei volon- 
tari in umiforme greca che sbarcarono sull 
coste dell’isola. di Creta in aiuti 
cretesi, ed &nalmente pel concentramento di 

î vari Corpi alle frontiere della Tessalia e del- || 
l’Epiro. Il tuono del linguaggio che i diplo- || 
matici turchi tennero questa volta al Governo 
greco sarà forse più secco e minaccioso, ma 
mon deve suonar nuovo al re Giorgio, dac- 
chè non è che una ripetizione di quanto essi 
dissero già in passato. Le spiegazioni e le 
giustificazioni riescirebbero ora perfettamente 
superflue da ambe le parti, e fra Costantino- 
poli ed Atene esiste: già da settimane e mesi 
un motivo sufficiente per una dichiara: 


Però a questa rettificazione 
aggiungerne un’altra, ed.è che nel bilan- 
cio passivo +nonsonos ancora ri ji 
tra debito e pe 


non attende che una op, 
per-sctioteri giogo, e che la Serbia pren- 
Uerà Belgrado eolla forza se i negoziati ora 
mi giungono ad una pronta defini- 


20 milioni cir 
tificie che noi 
circa di spese» 


che la questione di Roma ma- 
3 nte, e che qui, come costì, come 
a Milano ed a Napoli ed a Palermo, si' ca- 
pisce che l'impazienza ci sarebbe nociva @ 
che governo e popolazioni, preparandosi ‘alla 
caduta del potere temporale, debbono com- 
portarsi in guisa di non rimanerne schiacciati 
sotto. Nè ci si richiede soverchia. abilità di- 
plomatica, ma soltanto previdenza e prudenza, 
due doti che non mancarono finora all’ Italia 
e non le mancheranno, nè dovrebbero man- 
care al Ministero. x 

La demissione del generale Cugia da mi- 
nistro della guerra non ha sorpreso quelli 


‘aordinarie., indicate e 
propostéè in un elenco a parte, “ma che 
hanno bisogno di una legge per essere 
stanziate. regolarmente. 

Le conclusioni adunque restan( 
desime, e pari la necessità e l'urgenza del 


Ul turco princidiò già a perdere la confi- 
denza in sè stesso e sa che gode il sostegno 
delle potenze europee a condizioue di non 
idar motivo ad un intervento straniero, o per 
‘meglio dire a condizione di suicidarsi da se 


ima morte violenta o na- 
atamente l’uomo malato, 
edegliè in procinto di sciupare le sue forze 
‘in Creta, con una minaccia di pericoli in Tes- 
Montenegro e nella Serbia, 

ne più pericolosa è impossibile 


Il desiderio ‘di cominciare det'ostilità si ma- 
nifesta molto chiaro fra le due parti, ma am- 
bedue subiscono L'influenza della paura e sono 

. dominate dal, timore 
possono ,derivarne. 


turale, preme già 


CORRISPONDENZE IFALIANE 


J 


è 


\ 


ch’ebbero occasione di conoscere prima d'ora sercito. 


accettato come un prin 

quella fra le due parti la quale fa appello alle 

armi si espone ad aver tortorsenza che si 
ì prenda in considerazione il grado di provo- 
È eazione a cuifu esposta. Pe 

disputa insorta fra l’Austria ed il Piemonte 
recentemente ancora in quella 
delle due potenze germaniche, che i prelimi- 
nari diplomatici furono condotti così accorta- 
nente, che sebbene si fosse convinti della sicu- 
| rezza della guerra e che se ne potesse fissare 
en certezza l'epoca ed il luogo, pure si volle 
iare alla posterità di decidere 
responsabilità morale della prima aggres- 


della. Turchia la 
di Europa impli- 


io. internazionale, che 
i suoi sentimenti. Egli ci stava nella fiducia 
di poter giovare; ma non ha mai creduto di 
poterci o doverci stare un pezzo. E Spiace- 
vole che la pubblicazione della relazione del 
ministro dell'interno sulle condizioni dello 
Stato ‘abbia forse contribuito alla sua uscita, es- 
sendo impossibile di non trovare che non 
sarebbero stati soverchi maggiori riguardi 
del ministro dell’interno verso il collega della 
lerra, sebbene si trattasse di cose che. ri- 
ardano il generale Cugia, già comandante a 
Palermo e non del generale Cugia ministro 
della gugrra. Del resto, giudicando della rela- 
zione A@Bli estratti pubblicati da’ giornali, ci 
sarebbé*molto ‘da replicare, anche per la sola 
parte che riguarda la Sicilia. Tutti i generali 
che furono a Palermo hanno sempre consi- 
derato il mantenimento di un forte nerbo di 
truppe nella Sicilia, come il solo mezzo effi- 
cace di antivenire delle turbolenze. Tutti sono 
di accordo nell affermare che i riottosi non 
si intimidiscono che eolla presenza di nume- 
rose schiere. Tolte queste , lè fazioni si ria- 
nimano @ la rivolta «scoppia, e per reprimerla 


i 

Se fra la Grecia e la Turchia si attiveranno 
ri, ciò chs giornalmente si ma- 
e più probabile, noî non pos- 
qualsiasi dubbio di un intervento 
‘generale dell'Eufopa, benchè ‘non vi sia ùna 
ja ‘che sia preparata ad uffrontare 
la minacciosa questione d’ Oriente. La Francia 
‘e la Germania troveranno forse necèssario, la 
‘Russia prudente, almeno durante un certo 
imanere in osservazione passiva. 
) non possiede nè politica interna, 
nè esterna, e non può far calcolo nè sopra 
un.uomo di Stato nè sopra un popolo unito, 
le Beust l’aiuterà più facilmente 
l’impero-turco che a dividerne le 
spoglié..Se questa potenza volesse unirsi alla 
| Franciadla sua rovina risulterebbe più pronta, 
| dacchè la Prissia si. getterebbe nelle braccia 
“Russia che tostituirebbe una lega dei 


Torino; 81 dicembre. — È questo l’ultimo 
\emorabilissimo. Una grande 
quasi, in una settimana, all’e- 
VItalia entrata in possesso del 
quadrilatero ; i francesi usciti di Roma; la 
nazionalità tedesca. che si ricostituisce; l'isola 
di Candia che insorge e persiste e persisterà 
nell’insurrezione, finchè le potenze garanti si 
veggano ‘costrette ad intervenire; la vecchia 
Europa unita alla» giovane America dal tele- 
grafo trasatlantico, sono avvenimenti che ba- 
sterebbero” a rendere segnalato nella storia 
un quarto di secolo, non che un anno. Niuno 
| potrebbe ancora «misurare le conseguenze di 
| tali avvenimenti, poichè sono cause i cui ef- 
fetti si‘ estendono nel tempo e nello spazio 
ed ingenerano alla loro volta altri rivolgi- 
menti è: politici ed economici della massima 


giorno d’uti'anni 


el caso della Grecia ; 
adi disturbare la pate: 
bbe una maggiore responsabilità, dacchè 
jo ‘di questi Stati fu creato ved i 
0 salvato propriamente da que! 
e si considerano come. 
tranquillità. Fu allo scopo di allontanare 
continui che si tollerà la creazione 
piccolo regno ellenico : e fu per 
iù possibile la soluzione di un 


le scolte della pub- 

L’anno che sta per cominciare non ci pro- 
melte tante ‘e sì vive commozioni come quello 
che fra poche ore scenderà nella tomba. Noi 
almeno dobbiamo desiderarlo e sperarlo, per- 


RE DEI 


riguarda l'Inghilterra noi speria- 
sa, sarà l'ultima a gettarsi nella mi- 
| Schia, ed essendo assolutamente convinti che 


"REESE FETO RETI ER NEED RT 


si deve spendere.assai di più di ciò che co- 

sta. una guarnigione di.una ventina di mille 
uomini, senza» considerare i mali e le perdite 
che sono inseparabili dai disordini politici e! 
sociali come quelli di Palermo e le difficoltà 
che si incontrano ‘a ristabilire la. sicurezza 
pubblica ‘e la fiducia nel paese. Li 
(Le condizioni, della Sicilia richiamano Pat- > 
nzione sulla quistione militare. Non vha 
| dubbio ghe nel bilancio della guerra fa duopo 
introdurre ancora molte economie , togliendo 
gli uffici ele cariche inutili o non necessari 
| Quest’ abolizione di impieghi e cariche ‘mill 
tari‘ è di ‘certo un sacrificio. Quanti soldati, 
che acquistarono i loro gradi sul campo di 
battaglia , si vedranno minacciati nella loro 
posizione! Ma è un sacrificio che niuno sa 
insegnare il modo di evitare, perchè nello 
stato presente delle finanze, senza pronti ri- 
medi', non ci ha-altra prospettiva. che quella 
di non poter più provve 
al necessario. Però: © 


fra qualche anno 
Ila disamina del bilan- 
cio della guerra e nella discussione delle eco- 
nomie che ancora vi si possono introdurre, 
è mestieri di procedere colla scorta di alcuni 
principii e di alcune norme direttive. Che si 
vuol fare? Una nuova organizzazione dell’eser- 
cito?. Ma per venire ad una nuova organizza- 
zione, conviene prima dimostrare che quella | 
che si ha è catiiva ed ha fatto mala prova; 
Ed è ciò che contestano»gli ufficiali superiori 
più esperti e. che anche nell'ultima campagna‘ 
ebbero onorata parte. Quando è mai che Por=; 
gamizzazione dell’ esercito si è mostrata non 
rispondente ‘allo scopo? Nel 59 e nel 60 non; 
ha ‘anzi dato soddisfacente risultato? E del 66 
che si può dire? Custoza prova forse contro 
l’organizzazione dell’esercito? Niùno oserebbe 
sostenerlo ,, perchè niuno potrebbe sostenere ©. 
che un esercito è mal organizzato, perché non 
è riuscito in un attacco. Solo che le due 
visioni del principe Umberto e del gen. Bixio: 
fossero state mandate a minacciar gli austriaci, | 
la giornata sarebbe terminata ‘con una splen= 
dida vittoria, secondo credesi da molti; ma ciò] 
non prova nulla contro l’organizzazione dell’e-| 


Questa; quistione è adunque assai grave. 
Modificare; sta bene, mutare è altra faccenda. 
e ci.vuol.tempo e spesa. Dopo. quella 3 
organizzazione, viene la quistione dei quadrit 
Si hanno questi da ridurre ed in quali limiti?! | 
Due quistioni in una e tutte e due assai gr: 
e.che bisognerebbe. che: Ministero. e Camer 
studiassero attentamente sotto tre aspetti, m 
litare, politico e finanziario. Non dimenti 
mo che in tutte le quistioni relative all’ 
cito, ci ha sempre una questione politica, 
finanze meritano ‘tutta Ja sollecitudine, ma 
quando pur fossero floride, vi ha e vi sarà 
sempre un partito, che. propugna una. Jarg 
riduzione, non potendo la soppressione, del? 
l’esercito regolare, per ragioni politiche anzi: 
chè economiche e. finanziarie, Ora' tutti con: 
sentono nella riduzione della forza da tenere 
sotto le.armi; ma quanti generali sarebbero 
disposti a firmar il decreto cheriduce l’eser- 
cito, a cagion d’esempio, a 60 reggimenti dif 
fanteria con pochi reggimenti di cavalleria e 
poche: batterie ? Alcuni militari credono ‘che! | 
ora sia bastevole una forza armata di 4294mila 


ti 
si 

| 

| 

| 


siete l'unica mia àncora di salvezza, l’unica 
«mia speranza. Il soffio tempestoso dell’amore | 
mi agita tutte le fibre; se voi mv spingete 
alla disperazione; io saprò ogni c’osa osare. 
Siate dunque condiscendente, non respingete | 
un favore, dinanzi a cui in/pallidisce; ogni mio 
affetto, ogni mio interesse. Rispond ete, Edwi- 
ge, rispondete affermativamente. 

— Non rigetto affatto/la proposta, m: 
rie considerazioni mi vengono sug:gerite dalla 
mia condizione. Che { 
quando saprà che 50 


lita mestizia, che non du- 
originata dalla sua vicina dipartita. 
ilenzio sepolcrale , 


ENDICE 


— sb 


— Non posso, non devo calpestare la mia 
riputazione, il mio. onore. Questo ‘e quella 
sarebbero perduti se. mi abbandonassi così 
ad un uomo senza che venisse riconosciuto 
il nodo dinanzi al mondo. 

— E ciò si farà, purchè non mi neghiate 
di seguirmi. Giunti in luogo sicuro, noi fa- 
remo quanto vi talenterà. 

La Nerini, vedendo che. il tentativo non 
duto indarno, mostrossi più inclinata a 
‘si sedurre dall'eloquenza di Norberto., 
più colla sua logica 

‘suasiva, passò appassionatamente la stia 
mano dintorno la snella vita di Edwige: la 
strinse con espansione e la spinse lievemente 
fuori del salotto. Abbigliatasi alla meglio, la 
Nerini, taciturna, montò con Norberto la gon-' 
Tola, che in poco tempo Ji cortdusse entrambi 
alla ‘stazione della strada ferrata, prendendo 
poscia il cammino di Piemonte. 


| serbavano un: S s 
‘soltanto dal battere dei fluti 


L 0g1 614 PSI rompevano nelle muraglie, 
©. | divaver alber; 
tria «Intanto im 


un tempo altere 


nli succedevansi rapidamente 
p osava muovere il labbro, 
ad annunziare che la 
‘attendendo il, 
trasognato ; non 
one sche lo in- 
di Edwige, strin-. 


direbbe il mondo 
fuggita con voi? che 


si scosse; equasi 
MH quale, incalzando vi 


L Ma 
i — Romanzo di AUGUSTO n 
IA È deva, e pres: V 
è : fortemente, emise 
e represso. Poi con V 
LI 4 


— Voi ragionate, dunque vi è ignoto l’a- | 
more. In simili istanti puossi mai far valere 
argomentazioni da avvocato? Non indugiate, 
Seguitemi: io vi dischiuderò tutte, 
‘le delizie di un affetto, cui. non v' ha pari 
sulla «tersa: sarò: il vostr». difensore contro 
le cattive insintazioni. di una gente, la quale | 
non comprende quanto grande, quanto po- 


la vostra immagine 


fisso alla partenza di ‘ma che dessa ha se- 


per toccare il 
‘indugiare un solo m 

i O lo 
triaca l'avrebbe: 


la polizia aus 


tente . sia.l’ amo] 
nale. Venite, ve, 


nel seno di un settentrio- 


alla vita. Non è tempo ora 


fu-leggera 
blimità. 


‘ Jasciare la Nerini, uni i siuigiato colla si 
i pensieri : dalla ziare | di me edi quani 


allontanato senza gra 


no il tempo. necessario 
ad allestire ogni cosa, poi.... 

i indngi sono nocivi: 0 adesso 0 mai 
la scelta. Potrei io aspettare, fosse 
«giorno # Esso mi. parte) 
non so sopportarla. AI 


% 

La notizia della partenza re 
wige col principe si diffuse rapidamente. N 
è a dire se ciascuno ‘trovasse i una 
venimento strano, da molti in 
uni videro in esso una leggere: 
| gli altrîj, meno CT vi 
inconsideratezza, cattivo, cost 
Norberto ed» Astolfo compiansero il giovane,:| 
perchè. s' accorsero comé 
fosse .ridestata co) 
“| A Stefania riusci wi 
terpretò essere tutto per lei perduto 

felicità. non 


voi siete arbitra 


riuscì strana, nè inattesa 
dosi di già accorta, come 
dominatrice dell'animo «di 
tele suggerì di * 
riva ad accett 
te erale sotto ‘tu 


ventù; 
Voluttà, 
e. La zia di 


anco per un st 


a, interrogarido 
con antica fiamma si 

utta la sua potenza. 
colpo funesto, 


rberto condusse a Nerini 


i ] hè in> 
camera, senza che quel 


la so- 
i il'9a- 


2 essa ristette risol 


glil 


de 


d’affetto-svaniva come impallidisce. la 
allo splendore di un’aurora primavirile. Il 
dolore, suo retaggio continuo, la oppresse af- 
fannosamente: ma questo venne in parte mi. 
tigato dal conforto paterno che le veniva 
larga mano somministrato da Astolfo, al quale 
Stefania avea ogni cosa‘raccontata: Astolfo lei 
dimostrava: come il principe fosse indegno de 
puro di lei sentimento, come le azioni di lui! 
avessero ‘ciò dimostrato ad evidenza, e come! 
essendo ricaduto-nello stesso errore; era giumto 
‘il‘tempo dî' ‘aprire gli occhi e tenerlo ‘in lieve 
nsiderazione, Cotesti ai 
costanze sarebbero torna 
‘avendo un ‘altro grande affetto da coltivare, 
‘si ‘concentrò in ‘esso; con  proponimento di. 
chiudere il suo cuore a qualunque. altro che. 
sse: Ed avrebbe mantenuto coi 
fermezza la suà determinazione, ovè non fossé 
‘rimasta ‘privà' dell'essere che cominciava ad 
||'cupare ‘pienamente la sua ‘anima. La lotta ni 
i) ma: la superò: cou'ammira ile + 


—T ____—r——m—rt#*tr’r: 


utili :'ma Stefania, 


figliale non fo 


La sorte dî 


È stolfo non era perai 
processo “Conti Li 


esosità, solev: 

Pispariniava al Toro governo ur 

di diecimila croati, e che il denaro che lorò 

spesa del'esercito a. 410 milioni,  assicuran- ingolava (juel teatro era tutto oro colato, Torno 

dosi per ogni evenienza una forte riserca, e | a ripetere che orale cose hanno totalmente. 
rilevante, Ma vi ha | mutato d'aspetto, e. che i milanesi per rima 


sì avrebbe una economia rilev: vi ! vt ) 
poi la sposa dell’armamento che non stràipic- | nere tranquilli non hanno più bisogno d'es- 


cola è che non si può-ritardare, se non si vuole | sere ingolfati in quelle immoralità di Cui la 
cheilsoldatoitaliadoresti armato comeil soldato | politica viennese era’ profonda maestra’ nel 
turco, La quistiono militare è, come vedete, | governo dei suoi sudditi. Ma»soho-così ‘tanti 
gràve, e si prevedo che sussisterà delle di- | e così vivi per la maggior parte della popo- 
spute assai gravi, durante le quali il generale | lazione gli interessi inerenti. al buon anda- 
Cugia sarà probabilmente in viaggio per ac- | mento degli spettacoli. dei nostri grandi tea- 
compagnar il prircipe Urnhberto. tri, che, sebbene sotto forma diversa, essi ven- 
* gono ancora a costituire una misura impor 
am d'ordine tanto pel governo che per 
rità che ci presietono. A porgere in- 


‘womini, oltre i carabinieri, che sarebbe bene 
di metter net bilancio dell’interfo _afizichè 
della guerra. Forse, si, potrebbe, ridurre la 


Ts 


Milano, 81 dicembre. — Anche qui ha fatto 


sa sera alla frequentatissima via 
io tre ladri si misero nel mezzo 
assava alla spensierata, e tratti i 
endo le viste di parlare all’'amiche= 


è un forte grido. Tn ua svolta - 


colpo di pistola. I ladri son cuellazgente per- 
versa che non merita compassiotii È 
gra arte si nola come i soldati corrono su- 
Yito al safigie per ubbidire agli ordini feroci 
dati loro da’ superiori. 


‘Milano e si mantie 
dior austriaca conti 
sulle rive di Salò @ di 
a Peschiera. 
Siffatta quis 
*Dalîmodo n cui 
parterlo stabili 

mente amichevoli 


Dese Da . 


a, î 


0 11 Ministro) del Re a Parigi > 

al Ministro degli affari esteri, ‘Pirenze. 
Parigi; 29 1aglio 4866, 
Ricevuto il Ascagosto: f 

Signor Ministro, “ E 


- Ho ricevuto questa notte il telegramma con 
na dal dra te Vi smi Shearicò di dichiarare al Governo | 
francese che il Governo del Re accetta l'armi- 
stizio secondo le condizioni dell'imperatore Na. 
poleone ha proposto ultigiamente nelsuo.. tele» 


Mo luogo domandai Al sighof Drouyu 
ètà ben ifitesò l'accordo tra l'Italia 
ia Vintomo alle-ben note condizioni 


cia era comi riguardo | è ch'egli 


Fi 
senso la novità del modo con cui pormi is tanto uno sfogo alla smania di passatempi se- ME nale Aatfeli aironi dirti 
la risposta del Senato al discorso dellaCorona. | rali, che in questa stagione c: lesca arde cardinale Antometti si ostina a dire © 1€ | sramma al Principe Na olcone e secondo le, di- fi È i 
In primo luogo; pereliè niuno si sarebbe | tanto nel nostro che in qualsiasi. altro pub- | i vescovi richiamati alle loro sedi sono mal- SORIAAI del OTT iosa. [avere gute ce Conovere a Vienna è 
mai attesa tale innovazione das un. consesso, | blico, venne dallo Scalvini riprodotta la sua trattati dal Governo del Regno che sì.è im- | Ho immediatamente comunicato per. iseritto | daria st pmcrtito Tiger 
che, grave per età, era da riputarsi. più d'ogni | Rivista Se sa aninga nel teatro. centrale di | possessato de’ lor beni e persino de’ loro pa- | il contenuto di questo, telegramma ‘38. Lisi dosto e che la Frandia aveva pi SOTA 
altro ligio alle formule antiche ; in secondo | Santa Radegonda. Gli spettatori sebbene pigiati Izzi. Nomina l'arcivescovo di Benevento che | gnor Drouyn ‘de Lhuys. persi si ETO imperiale deglisaffari esteri ed ‘quindi 
luogo, perchè era da credersi , che le peri- | come sardelle nel barile vi si divertono im- | titornato fra le sue pecorelle, trovò la casa Ho pregato ‘in pari: tempo Ri Los pè: | lottura d'un telegramma del ie Sr \ into 
colosì: conseguenze dell'innovazione avreb- | mensamente, e lo Scalvini, che è SI tion în- | tidotta in carcere. Ne parlò ‘con imoltò risen- | riale degli affari esteri di notificare quanto s0* | sich col quale si annunziava al -Governo} | possesS 
bero dovuto risaltar tosto anclie al:grave senno ‘| fernale della nostra città, si trova assai con- timento al signor Tonello il quale, non., potè PA î Ring ed a Berlnovin via telegrafiea.* "| cose che non avendo l'Ifalia fatto sacri bn v  dall'Ital 
di personaggi consumati in ogni sorta -d'an- fortàti l'amor proprio e jl borsellino. persuaderto che quell’ arcivescovo! ha casa “Siupagiaa ; score all'Austria ufficialmente l'accettazione dl. *  cquisto. 
damento' politico d'uno Stato. Gli è infatti un dl'avanzo; si vuol pretesti por farla finita Pirii — Niona- pe ‘austriache ‘mélla Vendzia Uni 
non gravido di pericoli codesto che il RT RO a Coma «gll'eventualità d'una ripresa d i ! della 80 
mato vielte a stabilire, Quest'anno sono i.| Roma, 30 dicembre. — Abbiamo tal evi. serene E Ministro degli affari esteri stilità. iodio cage Re e per 
senatori; l'anno venturo saranno i ' deputati, | di novità che, per non tenere pato lungo al Ministro del Re, Vichy. ML SIBDOE, Drbuyn do, Lhuys totegratà' al prin: cominci 
che, invece di ‘uma parafrasi . convenzionale, | silenzio, trovo modo di dir qualche cosa, rife- IL) LIBRO VERDE (TELEGRAMMA) | cipo di Metternieti che! Ja otiheazioneri delrat adla Ri 
nella risposta al discorso della Corona, infar- | rendovi un discorso politico che fece Pio IX (Continuazione) Firenze, 31 luglio 1866, 2 20 pom. 1 de (Rd sereni ft 3 È Lal 
ciranno pindaricamente gli squarci d'un pro- | ai consultori di Stato per la finanza, nella Ri RIO i. Fin dalla notte del 28 Le telegrafai la nostra assai 3 Persia an i 'eapo' Ms Pur] FO 
prio programma politico-amministrativo. E sic- | congiuntura che andarono a dargli le buone Un dispaccio del signor D'Usedom. fa cono- | formale atettazionie delle. ultime proposte, del" | Maggiore abs RANE dv reo MMevAim ID Fi itizio 
come questo programma non potrebbe gar- | feste. I Papa adunque li ricevette, tenendo in Scere al Governo italiano le condizioni del- .| l Imperatore per l'armistizio. Urge che sia fot: | sevale comunicazione al comandante delle truppe:r pr dall: 
bare a tanti altri deputati; ne verrebbe fuori | mano quella lettera del Re d'Italia che gli f'armistizio firmato il 26 luglio tra la Prussia | malmente constatato ‘56; dietro le comunicazioni sustriache. nella Venezia, © si sarebbe messo in ° slo 
tin -itifinitò battagliare d'interpretazioni filolo- | portò l'inviato straordinario, signor Tonello. È l'Aston ridervà dell adesione dell'Talia, | di-Lis:1 accordo dt miENANia Ln la | tomunicazione ton esso per la firma dellarmi- stria cò 
giche, politiche, amministrative, che darebbe | Il Papa,, con quella lettera în inano , disse: led ifivita il ‘GovetnoVitaliano ad inviare i suoi Francia come Potenza, ‘mediatrice sin pienamente | stizio. 1 petti lo rere, DE 
per risultato incertissimo 1° accettazione una- | ecco che il Re Vittorio mi scrive piénò dite- | pienipotenziari a Praga. Il ministro degli. af- e dennone a a Sa Cbs sia (ef Gradisca, ecc. ibi citivi. 
nime, come sarebbe desiderata e come lo fu.| nerezza, dicendo che tutti i buoni stimano ne- fari esteri d’ Italia accusa ricevuta di questa fo a A RA egg Ad 4 
fiù qui, delle risposte ai discorsi ‘reali, per.| cessario che si venga a componimento ami- ‘comunicazione, Una breve, nota del car. Ni- | qeltarmistizio 5 si , LIBBRE dosi, petatal 
risultato ‘certo; un nuovo di quei tanti per- chevole fra la Chiesa e lo Stato. Per ira delle | (89 al ministro degli affari esteri di Francia, ° Firm. ©: VisdoNit-VeNosta : Il Ministro del Rein Francia Il Go 
ditempo, che ‘hanno già abbastanza messi di | buone intenzioni del Governo del Re, a tutti | 2 nome del Governo italiano, manifesta il de- Ud ec È “al Ministro degli affari esteri, Firenze. | |. risoluzii 
malumore gli elettori ‘nelle passate sessioni | i vescovi esuli .ò data facoltà di \orvarà allo | siderio cite durante l'armistizio le popolazioni 1l'ndinistro del ‘he a Parigi Mc Vichy,;3 agosto 4866... Govera 
del Parlamento. 1010 sbdi. Questo verimente fa preséatire the. | [del Veneto: non: siano aggrivate di imposte e pro aaatatro; el :900. 0:00 ; Ricevuto il 6. i sviri 
Direi menzojina se vi:assicurassi che l'an-{.l'accordo, yuol, essere sincero, c.che.il Re Je fortificazioni occupate. dagli austriaci mon | © inistro degli affari esteri, Firenze, (Estratto) è (i giostizia 
mento ‘della tariffo mei generi di» dizio con- | Vittorio torna ad donam dn Non Vba siano distu Bitte MR (TELEGRAMMA, rin ne Signor Ministro, nil TE ra 
sumò, che verrà inaagurata. domani, non ha,| dubbio che l'indipendenza della S. Sede sdîà | | Viene quindi il seguente documento : Vichy, 4° agosto, 12740, sera. Ebbi oggi una conferenza con $ scia 
to ‘reito una fiuova causa d'indisposizione | bene assicurata., Pure,Ta guerra mossa al vis ite lc DU o | Ricevuto il;4*, 2.30, id. cipe. Napoleone, e con S. E..i È f Del 4 
niita borsa e-quindi nell'animo del pubblico, | cario di Gesù Grisfo ancora non si DUO: dire n Ministro d Pu a Parigi ; Siamo d'accordo con la Francia per, le ;condi-,{ de Lbuys. Io ho, insistito presso né n 
Ma che questo aumento: possa dar luogo a | che Ia Enia E do ciFesralo al Ministro degli affori esteri di Francia. zioni dell'armistizio che il signor Drouyn, de | periale degli affari esteri affinchè Si di | Soradi 
tutfì quegli inconvenienti, che; sono temuti | un brigante, ©, trovafagli in dosso una lettera (Nota verbale) Rara ha fatte: conoscere a Vienna e a Berlino. | risposta precisa alle nostre ‘proposte into) 
dagli allarmisti Qi professione, é ciò che posso | diretta ad un rivoluzionario viterbese, ove si Parigi, 30 luglio 1866. dell'armistizio si Corio Golia i SANI | IUESIDIO oi Ide eo ra ‘delta forita in 
garantirvi non verrà a succedere, Si era, per | avvertiva che, fravun mese verrebbe ordine |; foreiala de: il Governo italiano | delle trupb DR lache: One Rea ERI a seguire’ la riunione del Veneto al- 
verità, preparata una specie di dimostrazione | di. fare un movimento, Dunque, secondo i ri- ;; è ‘riservato Di trattite nei tegoziati di pace | dev'essere fatta oggi; se è Hone, giacenb al‘ + K SERE 1 
ostile ‘contro il Municipio, ima la vigile que- | voluzionari, resta solo un mese di vital do- la questione ‘dei confini. Sotto: questa donomina- | tregua spira domani. L'armistizio dovtebb'essere orno alla prima, il signor Drouyn' de Lhuys 
SUiià ha saputo azzannare in tempo i capo- | minio civilo del Papa: vedreme. Questo è îl zione il Governo italiano farà valere i suoi ri-.| firmato domani, al più tardi, fra il capo di.stato lie ceo chie ll Imperatore lo &veva autorizzato 
i, rioni del complotto. Ben inteso ‘che questi | tenore Fei slo discorso "Mia adrio ‘RARO chiami relativamente al Trentino. Il Governo del | maggiore. dell'esercito italiano e «il comandante || iararmi sche il Governo francese -avrebbéè 
Tonò fra coloro: ‘che: d'imposte ‘non. pagano | zoso. alti no Teco poi sat i >; ‘a scher- | Re spera che l'imperatore e il suo governo ver- | delle ‘truppe sostrische. mifffVenofp;-Si com:.] O Doea o nei negoziati di pace una rettifica di 
th quattrino; ma tanto vale per loro il far | Corpo degli ufficiali, dicendo be Di agi hi tel Trentino al R 0a NUTI La onione! | pulge sralalenn 0 eno 1 darne avviso al Go- o AA Ruba RER pi MNEORAOnn 
del'bccano : da cosa ‘nasce tosa, e nei tram- | dassero, dalle înale arti di coloro che sermi- | Quel ferito a pa VETRO IRtISABR È 10° 1 non. ghafentseo 1 GoNato, "ti protigio nn 
Misti per quella bordaglia c'è tutto; da gua- | nano zizzania fra soldati e soldati, Disse che | "mente. ograficamente, storicamente. e mili- È Firm, — Nic. | {appoggio assoluto) litiitandosi a ractomandere 
lee nulla di perdere. Del resto la gran | gli suavi eran presi. di. mira massimamente tarmente. L'Italia non chiede tutta la parte del Egon (08 proposta che venisse fattà ‘in ‘questo Senso. 
nza: della popolazione, ottimamente | perchè più generosi, come quelli che vennero Tirolo italiano ch'era annessa all’ antico Regno Il Ministro degli affari esteri; ‘Tn quanto alla‘ questione di' forma, 1 Impera- 
interpretata dalla ‘stampa d’ognicolore, sa che | da lontane regioni, abbandonando gli agi do- d'Italia vsotto la denominazione di dipartimento al Ministro del Re a Vichy. ‘toro: consentoLa che. sia ‘adoperata -la-formola > 
delle ‘nuove gravezze. il Municipio ‘non ‘ha | mestici e le ricchezze per impugnare la spad dell'Alto Adige. Le sue domande si limitano esclu- (TELEGRAMMA) che fiv jadottata: pel» trattàto di Savoia e di 
‘colpa alcuna, ed» anzichè ‘cercarne un capro | in difesa «della fede e della moral Dada, | sivamente alle popolazioni iii. Ga nel 1619 s so asa i ) i $ 
\ ‘emissario în questa ‘o vin < quell ate n 7 e, ..: :. | lord Palmerston, in una lettera al signor Hum- enze; ‘4° agosto 866,12 30, sera; La Francia firmerebbe .i \ 
“ quella; autorità; si |_..L'altra sera si ebbesun nuoyo saggio della | melh: TRA Ò 1 N generale La. Marmora, ha il del SI Al rattato, di 
rassegna all' inesorabile necessità delle discipli ili È uoyo, saggio della | melhauer proponeva la delimitazione fra tHtalia | ini La; See ail consenso «del .{ pace. . i va A 
SIGNS ioltzito voti perruna pironta cose, | disciplina militare, dei papalini. Tre legionari | © l'Austria per EROE o fi Lins Sei giro pen armistizio. HEBiONeTa gia 00br Gradisca, ecc. ate 
rita de e pronta tag | di Au sano, in una sora inno | SIC cs guole dolio popoiaion dint ai LI NOT delrA 
fi i Pini, P i [i in sul CI i ‘popolazion li [La e Sa Pi ST. 3 geni } ell'Ac« 
î i arospert Sito ua utile vo | pagare pe loro il granchio in tasca, Il pa- ERI saga parlano penne Sasso Gli è ; i Il Ministro ‘degli affari. elet, mezzog 
O_o nc ata pt lo Slo, | di Do, 1 Lilo deli sco nio lc Lilla it | _ alma de ii al Miniro dl Re Pigi ivo 
il fiasco di Santo Stefino, si son chiuse per || andò loro iquasi addosso, ma IE Papali, poste, come un tempo la Savoia, fra una linea i gii tini li Si ini Firenze, Bi -#90510, 4868. Pinusi 
mon rinprirsi che verso la/metà di gennaio, | daghe. Il pover to: VIRA poni lè | di dogane al sud e una linéa di montagne al Firenze; 3 ‘agosto 4860. i ignor Ministro , I ilustr 
La gestazione dell'impresa è intanto silicio: ||'ai8'2 ‘eambo nicando "di “holi parata si nord, e non troverebbero nelle loro strette è poco (Estratto!) s l ‘generale Bariola, essendosi recato oggi & rarsi n 
-sissima. Sixpresenterà al pubblico con'uno spet- | furiosamente. Ma per fuggi ttega ‘inseguilo | fertili valli ‘que! mezzi d'esistenza ‘chele popo- Signor Ministro, ormons “per ‘eonchiudero l'armistizio , è ritor lettera 
p tacolo mtioyo interamenite, con cui spera rien- | negli zuavi che PE N iciota BAER | în ‘un territorio Fo Tn seguito al telegramma eol ‘quale: ci ‘era noi Mista rnnale senza aver pot | | Nella s 
p P = - - ,; i e lo steso” lo. 5 a Loi trasmessa “chiarazi n“ DOE ustriaci respingono Ta eredita 
è lettini di sec co iran Pirola dn addosso gli pria Gn del Prentino, l’Austria | Governo irelivesdy i Bega see cn siae et ui pattuite Coeli voglio due a 
Parc A É = Paese Ve S x SIIT ere le migliori posi- | stizio nostro coll’Austri i i \ rice, cioè l'uti possidetis militare. } | ii 
li pei milanesi, dopo la politica, viene in-prima | per questo, delitto le VOGA: | So aci ainsi ito GIA sigg | iLsepodsloi ho Albino gag convenuto, $: E. { - Voglia segnalare immedi di Old 
Ri linea la questione teatrale. E quantunque la mattina seguente si as pt ardere, La tre quel territorio Ò Le Alpi, ze il generale La Marmora essendosi posto in.eo: | francesi segni pa Pianto inI Goaemg La s 
sti 7 A libertà perchè si | "Italia di forti permetterebbe tutt’ al-più al- | municazione col comandante. della fi f j| francese questo. grave. fatto. La nostra accetta» 
cosa ora non stia “più per nessun vérso, le | chiamava Lenti, ne fto rig ità ni Y' Italia di, fortifieare Verona dalla’ ‘parte della | Legnago, ne ebbe partecipazi lella fortezza di. | zione della proposta? dell’ uti, possidetis È del pri 
autorità mon devono ‘tuttavia dimenticare che | portando ttro pi maravigliare come | Germania, per uno scopo difensivo. spedito ‘all'arcia na ecipazione di un telegramma | da più giorni notificata officialmente a, pupo Quale 
(0, aniatri austriaci quantunquò di firbiae [.praro CA o istole non ne sapesse ado- RAI } Austria, padroria del Trentino, | copia ‘allo NALIN] ta RN dae dal Governo francese, quando stilla pritiegi * | resivda 
cela ad ùn'tempo la Venezia, Brestia © | dualo ristltà che l'Austria non credesi‘impeghat interpellanza se l’Austria ‘fosse pronta a con! Perator 
se È sie ipeghata; | chiudere l'armistizio sulle basi ‘conventite, il ‘si primîo 
- RSI LI rie 5 i al sign 
venuto a farla ricadere nella sfiducia» Nei lon-' | primere i lo n é i t n rc n ioreo Poi 
‘gii colloqui tenuti, col. padre, Masnt loro stessi fratelli, calpestando ogni | Snora al più grave dei sacrifizii imprevisti i assalti i sani nuce I Cho 
‘pava cotesto isuo ana A ron prg gica. TINTI per camminare rapidamente | cioè di » calpestare “le fredde PE Fe è (red fa o MR Ella seppe | minarono da prima colla noia, poi coll'indif- son 
i ep ppi ir J0l Ge Tu: È infatisli processi del || società, ‘troppo tico hortollad SifgsbraBiie e 'VIMG pit a na &bole‘ed opporte | ferenza. I sensi; come in tutto amico nei sen- letti pa 
non avrebbe goduto un giorno solo di SOLARI da fa: ed i più | Scrutinio le altetti azioni. Ma ta frenesia della | avea/‘per ‘sè totti i ni ni thè | timenti telgono-il. primo poîto!: &uando essi | cala 
n i, perchè. conosceva. troppo bene le sfre- AAA bio 6" Opa di Ri: ibbiattestimo- | passione eta ‘a ‘ta pulito Che edtali ‘donside- |: quale “operava a SRG inni dg e il sono saturi di magnetismo, non ne ricevono Princig 
(nate tendenze austriache contro i liberalisvEl| degli alti ufizi ‘e deati ‘9n0) hi e inestinguibile | EI sorvolavano leggere, lasciando dopo mehire essa teneva în'suo potere Ù cuore, | più, esa poco a poco vanno perdendone, fin» | Nell 
sa - la fantasia -della |. Con siffitti esenii poteva Astolfi Le Sea poi ogni maniera, seduzione, ‘fr inganni di | ché ne rimangono quasi privi:.allora, man- | telegr 
vi Di fo ‘sperare L'anima ‘dell'innamorato è A 4 Sy; e, freddb ‘calcolo: Alla | cando i si : È 2 y. INA | egra 
il suò prostiogiimiento? 1 stoi'imnori Si avye-| a credere quant sempre proclivé | sua strategia tornava d'iopo che néssunovi do ia essiila forza d’attrazione/ | bisogoa |  deMa U 
Strani portando n'a sciura a SUA I porte dit a I Rial iieny movimenii* ela n Fa aper | È air 
i di “the simile ‘alla palustre fa i > Perciò Nor- | volle essere libera e | i vd Li edenti mancanze. Il in | Siastie 
i ole PEDONE O is “dalta ‘tempesta Laion bat- | berto non conosceva, è veder non volera nè | ei d Fialigne.* è erbe da | dicaio sarebbe egli di avvicinare vieppiù ‘ue | dist : 
i alla: ‘nuovi rigori véniv: ircussore, ma non Sinfrangeva. C Fr soMo | intoppi nè ostacoli’: oggi così sitebba ciduta | cessaria l'isolamento perfetto” di me-©0sa-Ne- { l’essers che vale a meutralizzar la vostra po- | © na Do 
| . Primo tra. essi fulim- | privilegio dell n sinfe . Cotesto dinanzi alta ‘sta vo! si sentiva perfi tuti Uali PORRE OSdÌ Norberto ta | tenza! No. Convien di PD Na, ec 
; MEO temprate a forte: pronto ‘a_sfidare Vira pati i perfino i gli amicie conoscenti; togliendogli la d en dunque, se non fuggirlo, Tutt 
ì paterna e la disappro- | possibilità di-farne dei nuovi. Ta sua SA almero introdurvi elemento novello e vivifi- Steggia 


cdi passare tutta la 
fu ad essa,impos 

trascorse, le 
invitata, a dasc 


ia L 

“Viaggio fu per Norberto” pieno” di novità, 
sere per 

cui può 

pensieri. 


r l'indamiorato, il primo momento; 
avere în stia die dota dan 
Le bi i..del principe prese Tena 
nove pirditdosi ilo ardore “d@Na forte e- 
mozione,; trovava uh. campo vastissimo, ad 
rediamo che dl frasario di 
o anfante sarebbe stato fnolto 


erituisiasto séttéàò , di pace quale suole. 


bsse | 


vazione di ognuno, purchè avess x 
seguire îl possedimento di Ar piro 
mon isfuggi la gravità e ta consegueriza im- 
ediata. della Teptritina risoluzione: ove non! 
riuscita, essa stessa ne sarebbe stita la 
di bisognava dunque | 
-g i raggi ta ‘fuòla 
le perchè - donna; e'ta 

Tersi “im bilico ‘per Zion SV 
Edwige era troppo consi 
femminili! per ‘non’ Sipere a 
convenisse, appigliarsi affine urre i 
principe alle patpae; sio e 
taglia: fu proîtamente tracciato : 
dusse în una Sformoli 


tista: Lato ‘e 


catora. Lontani dal consorzio umano, eoteslo 


$traor 
elemento manca: esso trovasi soltanto. fra la I 


corse subito ‘all’idéa ‘di scogliere a dimora rina 
È 


vasta città i A i pi 
‘a, séonosciuta ‘ aNorbèrto; ove! i pia- n 


Pe Sace de società, tuttochè ricolma di leggerezze e | pre 
senza del quale non Rae nia] “e incredibili contraddizioni. Guai Ò chi da questa I bilive” 
pportare | si.togliepercercare;lafelicità: pochi giorni sv0- el'E 


la iran Pensò che Parigi! era l’unico ‘mogo'op- 
Lara DA incontrata DODO OA 
Questi Usi‘ sarebbe volontieri rifugi i 
una solitudine’ perfetta, siero Snai 
comune a tutti gli amanti di seritire nel:lorò 
inferno ‘Quel ‘menzognero ‘derisotio adazio» 
mi capanna ‘ed'il‘ttoenore, ‘inventato certa» 
mente dall'infiammata fantasia di vun poeta tra 
i ‘vapori di generoso falerno, Questi; o x 
conobbe ilgenere umano, 0 10 Conobite trof ve 
entranibi ‘cotesti estremi sono'incerte 0, 
pei promunziare una sentenza. Fu sati 
sstullo? Ognuno risponda: secondo pini. 
Prio sentire: ‘a noi‘pare ‘amaro scherno, 
0: sviscerati, cocenti “iimori.sta nelle i si 
Re nordiche, sia nelle infitocate pini 
: 0; in-riva. almare, sia sulle alte 


reranno beatamente, ma poi, minao6ia il terribile 
Acamastorre, chiamato, ;moia. L'uomo, fu fatto 
secievole, quantunque nessuna. stipulazione y: 


con ambe le 
fortiina, "volu- 
‘marite- 
Fvertice. 

astuzie 
‘industrie 


lasciamo ‘i 
“nel 


5se..il «desiderio di. passar: 
la bellezza della natura lo 
a rigo iù.amare, Stefania Don 
dogche,.si appressava asPa 
rigi. A dei mon sarebbero. mancati i prete! 
per. allontanarsi di là, quando le fosse talen= 
tato, Diffalti, dopo un mese; sotto causa di 
Salute, persuase .il »principe di volgere alla 
capitale della Francia. 


i" i bat- 
‘essi lo tra- 


i grande Sta- 


À [Contini] 


Rag 


indi 
ler- 


tane 
dn - 
del! 
ezio 
d'o- 


armi. 
fl 
ap 


| prine 
rouyn 
‘0 ima 


e una 
10 alla 


rizzato 
vrebbè 
fica di 
for- 


ra stato 
l'Austria 
ostra in- 
na con- 
te, IV isi- 


dari 


oll'indif- 
nei sen- 
Ido essi 


È 


dr 


gnor Drouyn de Lb 
dizioni convennte co) 

* sciute a Vienna non, rimaneva che 
ufficiali rispettivi in omunicazione fra int 
conchiudere Varmistivio.. 

Gradisca, ece, 

Fi; 


N Ministro del {Re a, DA 
al Ministro degli affari esteri, FOCE 
Parigi, 8 agosto 4866. 


Ricevuto=it-40.— 
Signor Ministro, x 
Appena ebbi ricevuto ; questa » mattina. il, tele- 
gramma che E. V. mi, spedì nocte an 


nunziandomi che l'Austria, malgnado l'insistenza 
della Francia, persisteva a non iconostere l'uti 
possidetis militare in Italia né portai ieontenuto 
a notizia di S. E. il siefior Pouyn de Lhuys, 
prima per iseritto e poi nola SOUR) Verbal: 
mente. 

Il signor Drouyn de Lhuys ii disse_chesper 
ordine dell’ Imperatore aveva nuovamente insi- 
slito presso il Gabinetto di, Vienna perchè que 
sti accettasse l’armistiziò ala condizione dell'uti 
possidetis militare; ma "che PAUStria aveva re 
spinto questa contizione, per la ragione che il 
possesso ‘militare sarebbe ‘stato ‘messo: innanzi 
dall’ Italia nei'fiègoziati di pate «come titolo d'a 
cquisto.,. Aggiunse poi. che aveva oggi! ancora 
telegrafato a Vienna” “per proporre la (proroga 
della sospensiorte d'armi ritualmente in Yigore, 
e per avvertire il ‘Goverito ‘anstriaco' che, se ri- 
cominciava la ‘@uerra, l'Avistria ne avrebbe la 
sola responsabilità..IlL.signor Drouyn.. de Lhuys 
ha poca 
accolia è, ienna. Egli non mette in dubbio, che 
l'Italia : agisca correttamente mandando che l'ar- 
mistizio venga conchiuso alle condizioni propo- 
ste dalla Francia. La Francia, dice egli, ha insi- 
stito e insiste fortemente a Vienna perchè l'An- 


stria consenta; ma la Francia non intende ricor- | 


rere, per ottenere. questo consenso,_ad.atti.coer- 
citivi. 

Ad una tale affermazione esplicitamente” e ri 
petatamente fatta non ho iulla da aggiungere. 
ll Governo del Re ne îndurrà i corollari per le 
risoluzioni che avrà a preadere, d' urgenza. Il 
Governo francese deplora egli pi imo questo 
incidente, ed io devo dichiarare, “per debito di 
giustizia, che la Francia ha fatto a Vienna, per 
ottenere il consenso: dell'Austria alla clausola del- 
l'uti possidetis, tuttèle; possibili: istanze, tranne 
quelle che implicassero una sanzione coercitiva. 
Ma il gabinetto di Vienna fù irremovibile nel 
suo ritiuto. È Mon 

Gradisca, sce. ki 


Il Ministro a 
al Ministro dd Re, Parigi. 
(TELEGRAMMA) oe 


dei ministri consentì alla conclu- 


pi iu 
dicembre» è \stato ..celebirato 

el nostro‘graride storiedtKaram- 

Tpla seduta stravrdiniaria è ‘solenine 

dell'Accafiagnià dellé scienze. Assai prin di 

mezzogiorno la-gran sala. delle’ 

invasa da una folla distinta od: ‘elegante, ch 

veniva a render omaggio” alla pra del 

l’illustrè scrittore, e Îra;cui potevano ‘énume- 

rarsi molte notabilità ‘scientifiche, artistiche e 

letterarie. A’ mezzogiorno © preciso” entrarono 

nella sala le loro TO Imperia ‘il granduca 

ereditario, i granduchi Wladimiro ‘ed Alessio, il 

duca di Leuchtemberg “editprimcipe Pietro. 
di Oldenburgo. 

La seduta fu aperta con pina comunicazione 
del presidente dell'Accademia, conte Lutko, il 
quale annunciò ché inumemioria dei servigi 
resi da Karamsine alla fipstra lefteratiita, lim- 
peratore aceordava la croce di S. Stanislao dî 
prim'ordine al figlio di Karamsine,.come; pure 
al signor accadenticb ‘Pazodine: ù 

Poi furono »pronanciàti due discors 
cademico, Grote ‘e dal. signor Pagaiine por ca- 
ratterizzare l’opera | di. Karamsine,;: poi fece 
lettura il signor Narkeurwilch d'una compo- 
sizione in-versi fatta per la circostauza dal 


| principe Viasemsky. 


Nello stesso giornolftAbderhia + Mus 
telegrammi di felicitazione 0, ope 
della Università” TC o | réttor&idel: 
l'Università di-Kioff;130 dall'Accademia. petto 
siastica ‘dî Mosca; ‘joda: diversi stabilimenti 
| distrazione di Poltava; di Minsk, di Vil 
msn , > Sane 

utte le Università della 
+ Seggiato he annivi 
— strordinamie. bs % 


ù 0 i agio la 
+ presso \a 
“bilie IE IRE 


pi euro da a: 


ranza che quesia nuova istanza ‘venga { 


parla del prossimi 


\-punto, per ora, di questo intervento. » 


rono la rada sino da lunedi scorso, avvian- 


Pennidri” per sostenere la 


‘a E 


34 dicembre, che il Ministero della guerra ha 
nominato una Commissione presieduta dal ge- 
nerale Ansaldi, membro del Comitato d'atti- 
glieria, collo scopo di compilare un regol è 
mento” per l’ammessione e per l'avanzamento 
degli impiegati civili addetti alle armi d'arti- 
glieria e genio e al Corpo di stato maggiore. 


]} Ministero della guerra ha determinato | 


che col giorno 20 gennaio prossimo abbia ad 
attuarsi un nuovo. corso d'istruzioni’ pressola 


! scuola normale di fanteria in Parma. 


Dicesi che non tuttii «grandi comandi mi- 
litavi di dipartimento verranno soppressi, ma 
verranno gli esistenti ridotti a tre, e qpesti 
saranno probabilmente i dipartimenti di To- 
rino, di Verona e di Napoli, 


*——— e>&=»@=——___tm& 


NOTIZIE ESTERE 


Il Memorial Diplomatique pubblica il :se- 
guente dispaccio telegrafico : 


« Vienna; 28 dicembre. 

« Non hanno alcun fondamento le voci re- 
lative ad una modificazione‘ ministeriale in Au- 
stria Il più compiuto accordo continua a 
regnare fra tutti i membri del gabinetto ri- 
guardo alla questione dell’ Ungheria. 

« L’Austria, a meno di commettere un 
suicidio non può abbandonare le idee. manife- 
state nel rescritto imperiale del 17 novembre; 
è.in questo senso che verrà redatta-la ‘ri- 
sposta scritta che l’imperatore deve fare al- 
l'ultimo indirizzo della-Dieta ungherese. 

«La notizia data da un giornale di qui, 
che il 4.0 gennaio verrà alla luce un rescritto 
imperiale che convocherà wm'assembleà gè- 
nerale alla quale verrebbe sottoposta la que- 
stione ungherese, è prematura. | P 

« Continuano i negoziati fra il -governo e 
i capi della Dieta ungherese: Il  viafgio* del 
signor di Beust a Pest ha considerevolmente 
appianata la via ad un accordo definitivo. » 

Lo stesso Memorial Diplomatique vuote spie- 
gare la ragione per la quale è stato sospeso 
il viaggio dell’ imperatrice Eugenia ‘a Roma: 
Essa consisterebbe in ciò che la Francia non 
viole assumere alcuna risponsabilità nelle trat 
tative delle quali è incaricato il comm.» To- 
Nello, ‘le quali potrebbero quandochessia; ; se- 
condo l’ avviso del ‘citato gomale, rivestire 
un: carattere politico. 

Leggiamo nell’ Etendard -del si dicembre : 

« Un dispaccio d’Atene (via di Trieste) 
intervento delle grandi 
potenze europee negli: affari di Creta ; noi 
Siamo in grado d'affermare che mon si ‘tratta 


Leggiamo nella Vigie- di Cherbourg , che 
la divisione corazzata .della Manica è desti 


«nata a servire di scorta ai quarantadue tra- 


ti, chevhanno lasciato 0 stanno per la- 
porti della Francia | per recarsi 
del rimpatrio «delléè truppe fran- 


‘vesi. È ora accertato che 1’ ammiraglio La 


Ronciére Le Nourry partirà sulla‘ Magenta, 
avendo il>supremo comando | delle, flotte -di. 


trasporto. Dicesi che sabato ‘mattina la. di-.] 


Fasoli: la Niéore e 1° Aveyron lascia- 


dosi «al Messico. 
I vascelli Bayard e ‘Fontenoy sono a'Cher- 


bourg, pronti a partire pel Messico ,- entro 
sotto-giorni al più-tardi. 


Il Il Memorial diplomatique) pubblica la se- 


guenti notizie dal Messico: “ 


« I generali Miramon e Mendez, giunti 
recentemente dall'Europa ‘nel Messico, si sono 
recàti ad Orizaba per supplicare S:-M.+diab- 
bandonare il potere. Il generale Miramon 
ha fatto osservare che, egli | senza la ven- 
tesima parte dei mezzi dei. quali disponean- 
cora: l'Imperatore, ha potuto. conservare .la 
presidenza per due arini ; che i 40,000 uo- 
mini perfettamente disciplinati , a capo dei 
quali si trova il:generale Mejia , aiutati dai 
volontari della legione straniera , che accon- 
sentirebbero a rimanere al servizio delIMes- 
gico, formano il mucled|/d’un esercito  suffi- 

ente, alla sicurezza dei dipartimenti del 
teutro"e ‘vicini alla capitale, come. puré «a 
mantenere libere le comunicazioni {na Messico 
e Vera-Cruz. 

« Miramon e Mendez Bain inoltre pro- 


| messo di ‘organizgare delle Contro-gi rriglie 


per tener Juarez'in iscacco ; questi poi non 
è in grado di prolungare una seria lotta, dopo 
che Ortega gli conteude colle armi la” ditta- 
tura. Finalmente hanno protestato chie! le po- 
polazioni dell’ interno apprezzando i benefizi 
d'un governo regolare e temendo 1’ anarchia 
che terrebbe dietro alla partenza dell'impera- 
lore, s0n0 disposte, at maggiori sacrifizi pe- 
causa imperiale. 

.due generali ‘hanno, quindi lasciato Ori- 
za nei dipartimenti;a preparare, 
infavore del mante- 


naba per 


nito  degli-ufficiali 
uesti giorni passati aveva 
a "fa tarstampa tedesca, è fi- 
n ; rope di Francoforte ha 
- tari da Amnover; 
"Corri "Annover Lampo; che ta 

gi ‘annoveresi è ritor- 
‘che Vex-re ha consentito; 


ufficiali tesi , 


Sappiamo, scrive Ja Gazzetta di Torino del. 


va scio 
stato. I° 


Tuiti i giornali francesi si preoccupano 
della persistenza dell’insurrezione a Candia e 
della gravità della situazione che ne risulta; 


Non riferiscono però intorno ad essa verun | 


fatto nuovo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzeita Ufficiale del 1° gennaio 1867 
contiene : 


4. Un R. decreto del 23 dicembre, a te- 
nore del quale i ruoli organici del personale 
delle agenzie delle tasse dirette e di verifi- 
cazione dei pesi e delle misure sono modifi- 
cati, e ridotti a seconda della tabella annessa 
al decreto medesimo. 

2. Un R. decreto del 6 dicembre preceduto 
dalla relazione del ministro delle finanze, e 
con il quale è approvata la insfituzione di 
di una succursale della Banca nazionale nel 
regno d’Italia in ciascuna delle città, di Udi- 
ne, Padova, Mantova ‘e Verona. 

3. Un: R. decreto del 2 dicembre , prece- 
dito dalla relazione del ministro della marina, 
a tenore del quale col primo gennaio 4867 i 
bagni penali attualmente dipendenti dal Mi- 
nistero della marina passeranno sotto la di- 
pendenza del Ministero dell'interno. 

Con speciali provvedimenti, da approvarsi 
con decreti Reali, sarà disposto peril passag- 
gio del personale addetto al servizio dei ba- 
gni nell'Amministrazione centrale dal Ministero 
della marma a quello dell'interno, e per-le 
attribuzioni dei prefetti relativamente al ser- 
vizio medesimo. © ‘°° 

Fino%a fiuove disposizioni in contrario con- 
tinueraùnò' a. riuramere in vigore, i diversi 
provvedimenti da cui ‘sono attualmente retti:i 
suddetti penitenziari, — 

4. Un R. decreto del 2 dicembre, con il 
quale soro: approvatevalcune modificazioni da 
introdursi nel ‘regolamento’ della Cassa di ri- 
sparmio' dimola! 


3. Un È decreto del 6 dicembre, con sil: 


quale la Cissa centrale di. risparmio di.Mi- 
lano: è auttrizzata ad istituire una Cassa filiale 
in Udine. » 

6. Nomins e promozioni nell ordine mau- 
riziano.( 

7. Nomine e disposizioni nel personale dei 
pubblicivinsegnanti. 

8. Un decreto del ministro della pubblica 
istruzione , in data del 27 dicembre, con il 
quale i membri componenti il Comitato per 
l'istruzione, universitaria er per.eglir studi di;|} 
perfezionamenty a norma del precitato Regio 
decreto del 8 corrente sono convocati seni 
prima Ioro sessione presso, il Ministero della 
pubblica istruzione per il giorno 25 del gen- 


naio 18005, 


CRON ACL DI FIRENZE 


Questa .Sera (19) | Ss fra il Re si è recato al 
teatro della Pergola nella gran loggia reale. 

:nne, atcolto con applausi, prolungati. Il tea- 
ro.era illuminato .a giorno e gremito di spet- 


chi dicembre , le guardie di.pub- 
‘za ‘'arrestarono nove oziosi privi 


di noti mezzi di «sussistenza, e contestarono 


,& tre! figcchergi la trasgressione per. corsa 


veloce.” 

Nella notte decorsa, si manifestò il fuoco 
in una cantina in, piazza dei Cimatori,. ma 
stante il pronto accorrere der pompieri mu- 
nicipali, l'incendio fu presto domatee cagionò 
danni di poca entità. 

Servizio Metcorologizo. del Ministero della Ma- 
rina. — Bollettino del 3A dicanbre 1866, 
ore 8 ‘antimeridiane. 

Il barometro continuò ad abbassare ' e più 
d’ieri; a Genova di ‘6 mm., a/Firenze e Li- 
vorno di 5, a Napoli di 3: Le pressioni sono 
oramai , sopratutto nel setteitrione, . molto 
sotto i ‘normale. Tempergura e umidità 
accresciute, sopratutto sull’ {ariatico. Pioggia 


aquarerlò e. cielo muvoloso. Mare. agitato. nel 
| ,seltentrione, forte, il mneriepiorna # il libeccio 


sul Mediterraneo; 

L’ abbassamento del Valuncra è generale 
e forte anche nel centro flell’Europa; in Sve= 
zia, sulle coste occidentai dell’ Inghilterra e 
sulla Manica, dove anche ieri passò una bur- 
rasca. A Marsiglia 6.a soi il barometro è 
sceso»di 6.a 7.mm. . 

Probabile duri%il ‘cieb piovoso ‘e ‘la sta- 
gione ‘calma e: caldo-unida, senza pericolo di 
burrasche. 

Nella giornata del 50 corrente, il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio ‘astrono- 
“mico di Firenze segiavatla temperatura mas- 


sima di - AL0%e |f minima di (78. 


Nella notte del 3 dicembre, la tempera- 
tura minima fu diff 85. 
Lo+ 
Atti di morfe, | dnunziati nel di 81 dicem- 
bre 1866. 
Gaftellani*Gaspèro, danni 72 — Setti Te- 
resa, id: 79 — Keaner Elena, il GRES Fran- 


—*Nannucdi! Govanna, id. 83. 

Piùy:4 bambini che, ii, ancora è 
anni. 
Gli atti di rascita demunziàti nel di 31 di- 


cembre, furoxo 21, cioè 8 niaschi, 9 fem- 


mine è 4 nafi mordi: 


chi “Angiola; id./o5 — Nezzoli Antonio, id: 70 | 


| Notizia marittima. — leri, scrive 
la Gazzetta di Torino del 34 dicembre, la 
pirocorazzata Maria Pia ebbe ordine di la- 
sciar Tolone è di fare ritorno in Italia. 
| Unavittima del fuoco. — La 
setta ‘di Genova del 34 dicembre scrive: 

Verso le 40 pom. del 24 volgente, nella 
parrocchia Bargone , comunesdi Casarza (Se- 
stri Levante) e nella casa isolata e disibitata 
del signor Rossetti Giuseppe proprietario di 
Casarza, scoppiava un incendio che distruggeva 
il fabbricato unitamente a tutte le. stramaglie 
in esso contenute causando un danno note- 
volissimo ‘al proprietario. Nello ‘sbarazzare 
quel luogo dai fizzoni accesi si rinvenne car- 
t'onizzato un Boggiano Antonio di Giuseppe, 
giovane contadino di Casarza che supponesi 
autore di quell’incendio. 

#n bruéîto fatto, — Nel Pungolo di 
Milano del. 4° corrente si legge : 

Una -deplorabile scena di ribellione avvenne 
a Dumenza, sul Comasco, scena nella quale; 
figurarono {risfamento, a quanto pare, .il :sin-< 
daco, il luogotenente © due sottufficiali della 
guardia nazionale. Eccone il racconto. -T cara- 
binieri Reali, nel mattino del 25, si trasferi 
rono a Dumenza, allo scopo di potervi arre- 
stare un individuo, già da lungo tempo lati- 
tante perchè reo di -furto, e che ritenevano 
vi ‘avrebbe fatto ‘ritorno dalla vicina Svizzera, 
ove érasi rifugiato, per godere nel proprio 
paese delle feste natalizie. Giunti nel Comune 
suddetto, verso le ore 4 del mattino, s’incon- 
trarono essi in una schiera numerosa di per- 
sone, le quali, con grida assordanti e ‘colla 
frequente esplosione di armi da fuoco; seguendo 
una sciocca inveterata ‘usanza del' luogo, 1ac- 
compagnavano . il -parroco dalla propria casa 
alla éhiesà per: la- celebrazione’ dei sacri riti, 
‘intanto che ‘le cimpane’ suonavano distesa- 
mente a festa. I RR. carabinieri, sorpresi della 
cosa, e trovandola in. aperta, contraddizione 
colla legge, si fecero innanzi per fatla cessare, 
e non potendovi: riuscire colla persuasione, ed 
avendone invece beffe ed ingiurie, levarono 
le ‘armi di mano a coloro che spiegarono re- 
sistenza maggiore. In'allora la folla; atfeggian- 
dosi ad opposizione imponente, si fece à pre- 
tendere che i carabinieri tosto rilasciassero le: 
armi, sequestrate, al che però non si arresero 
i carabinieri, dicendo che solo l'avrebbero fatto 
nelle mani del sindaco, alla casa del quale si 
| avviarono tutti. Lav Cronaca Varesind' narra 
‘come il sindaco, che; con qualche ben acconcia: 


parola, avrebbe senz'altro potuto sedare iltut*}T + 


multo e ripristinare la tranquillità, inconsul- 
tamente invece ordinò la riunione della guar- 
dia nazionale, dal che ne segui, che i Reali 
carabinieri, a scanso di peggiori conseguenze, 
dovettero rimettere le armi sequestrate, che 
furono riconsegnate ai loro proprietari. Por- 
‘fata la ‘cosà a conoscenza dell’Autorità giudi- 
Ziària, questa si recò .tosto ‘sopra.il luogo, ed 
assunte le necessarie notizie sull’accaduto, or- 
dinò l’arresto del luogotenente, del sergente 
e del caporale. di quella ‘@uardia nazionale, 
siccome coloro che avrebbero abusato. della 
loro. posizione a sfregio della. Pubblica Forza. 

beneficenza. — La Gazzetta \di Ve- 
mezia del 34 ha da Schio, in data del sr di- 
cembre : 

Ji cav. Alessandro Rossi, nostà Tiepeginoi, 
prima di partire ‘per ‘Firenze j istituì‘) coi 
propri denari, 5 premi'da'it‘L. O turo per 
5 fanciulli delle scuole elementari, e 7 premi 
da it. L. 50 l'uno per 7 adulti delle scuole 
serali, che si saranno più distinti, e gli uni 
egli altri nél mutuo insegnamento ; | inoltre 
5 premi da L: 300 l'uno, ai «maestri, che-più 
si saranno distinti nelle scuole serali, tanto 
per la qualità della istruzione, come pel-nu- 
mero degli allievi istruiti. 


NOTIZIE ULTIME 
ali 


S. M. il Re insignì i generali Cialdini e 
Rossi del gran collare..dell’ordine supremo 
della SS. Annunziata. 


Porta di accordare alla/Serbia lo sgoi 
delle fortezze da questa domandato, 
Siamo assicufati che S..M. il, Re\rice- 
o gli augurii.eole felicitazioni della. 
Commissione della Camera dei deputati 
trovò l'occasione di rammentare che gf in- 
teressi. delle. finanze, a.. cui, specialmente la 
Camera ‘déi deputati deve provvedere, non 
devono far. dimenticare anche gl’interessi 
dell'esercito, la! cui “solida organizzazione 
non solo .è ‘necessaria . per sla - difesa, del 
paese, ima. anche per mantenere all’Italia 
quell’alto posto-ehe-fra le potenze euro- 
pee-ha conquistato. GA, 
rd Mi 

Si legge .nella Gazzetta. Ufficiale del 
To gennaio: 

Lunedì 34 dicembre 1868, alle 2 pomeri- 
dianè, nel grande appartamento ed-in tini- 
I-forme, Sua. M. il Re ha ricevuto, separata 
-menteg.i,capi. di missione delle potenze stra- 
niere in Firenze. 

© intervennero le case militare ‘e civile 
della M. S, 


‘NOTIZIE INTUANE E PATTI VARI 


®TéGoverno italiano consigliò alla Sublime | devoto agli interessi della. religione rome a. 


«Oggi, martedì 4.0: gennaio 1867, Sua Mae- 
stà il Re ha ricevuto alle ore 9 1 antime- 
ridiane, nel grande appartanfento’ in gala:) 

Le LL. Ek%i cavalieri dell ordine! br 
mo della SS. Annunziata; ;. > 

Il Senato del Regno e 1d0krboha Hdi dp 
tati (per deputazione); 

I ministri segretari di Stato, e gli altri 
grandi uffiziali dello Stato no i ‘capi di de- 
li ag indi le deputazioni dei corpi dello 

it 

Alle deputazioni del, Senato .6.r della Ca- 
mera S. M. ha risposto | ringraziando dei 
sentimenti .di particolar devozione che'gli ‘e- 
sprimevano in nome-proprio-e del paese. 

Il nuovo anno, ha detto. S. M., richiama 
gl'italiani ,_ ormaîl'assicurati dell'indipendenza 
della patria, al miglioramento» degli ordini in- 
terni, all'incremento dellapubblica prosperità. 
Nel periodo di-pace nel»quale entriamo non 
tralascieremo però di «dare le nostre cure al- 
l’esercito. L'esercito non solo è necessario pose 
tutelare, - quell’indipendenza ch’esso , tanto 
contribuito a conquistare, ma è ariche nin sito” 
‘argomento di sicurezza interna, un elemento 
di unificazione morale e.di quella virile edu-, 
cazione che vale «a fare i popoli. disciplinati. e 
forti, e perciò atti ‘alle grandi ‘cose. 

Dopo il ricevimento, ‘S.M. Isi è recata alla 
messa nella Sua Reale cappella, e nel Suo. 
passaggio Le facevano ala gli ufficiali della 
guatdia nazionale e Soa Divisione militare 
di Firenze: 1 (RO) 

Le Deputazioni del PESA, estratte a. 
sorte per complire S. M. nell’ occasione del 
capo» d'anno, componevansì: | È 

“Quella del Senato : r 

Del signor‘ presidente e dei signori calli 
tori Bella, Poggi, Colonna Andrea, Bona, San- 
severino, Melegari , Della. Gherardesca; AIR. 
plenti Taverna, (Pepoli; alia. 

Quella della Camera dei deputati: vi 

Degli onorevoli’ sigg. compotienti L'affi 
di presidenza e dei deputati ‘Puccini , % ; 
vabene Carlo,, Andreucci, De Blastis, Viacava, 
Silvestrelli, Garzoni, Greco Antonio, Rubieri,, 
Lovito, Raltazzi, Servadio, Corte; e Fer-° 
racciù. 


Ci scrivono da Aquila: 3 


Ieri si sono presentati; al FAGUIadE 
Avezzano 2 disertori e;4} Point; î 


Dispacci Elettrici 


Te (AGENZIA STEFANI) 
Southampton , 81' dicembre. — La' febbre 
gialla diminuì nell'isola di S. Tommaso, ina 
il cholera continua. 
La flotta chilo-peruviana doveva partire, so 


navi mercantili spagnuole. 

Il Perù continua e? fortificare rCallao:4 © tai 

Le:trappe che .trovavansi. nelle.-isol 
chas sono insorte ed. impadronironsi di una 
nave per ritornare alle loto case. 

Parigi, 1. — Dal Moniteur: 

Un telegramma da ‘Nuova York ‘anminzia | 
che il presidente Johnsgn Pen unipre-; 
clama con cui accorda alle: navi pe 
porti degli Stati Uniti gli‘ stessi. diritti che” 
godono li nazionali. Quindi, in conformità dol 
decreto pubblicato‘ venerdì mel. Moniteur , la 
bandiera ‘americana sarà -d’ ora ‘in poi: spe. 
cata da ogni diritto di ‘navigazione néi fiostri | x 


porti. 
È soir 


te] 


Parigi; 4. — — Leggesi nel Moniteur 

+ L'imperatore, nel. ricevere il Corpo. ‘diplo- 
matico, ‘pronunziò, le seguenti parole : 

« Al rinnovarsi è’ ogni anno il Corpo di- 
plomatico mi fornisce l’ occasione di 
stare i miei voti per, la, stabilità dei ironi, a 
la prosperità dei popoli..Spero.che noi.entria% 
mo in una nuova éra di pace e di vconcilia+* 
zione e che Esposizione universale contri- 
buirà a calmare le passioni. e ravyicinare ‘ali — 
interessi. Ringrazio il Corpo diplomatico.delle 
sue felicitazioni evlo prego di ‘esseresinter- 
prete presso i rispettivi governi dei mie È 
timenti di amicizia. » A x 

L'imperatore; rivolgendosi-alParcivescovo-di 
Parigi, disse :-« Quando -io- veggo alla testa‘del, 
clero di Parigi un prelato così r'ofondamente | 


T 


‘quelli dello Stato; sostenere da, 
arole'e cogli alti i grandi princiy 
| | della carità'e ‘della com ione, ‘i 
«che il‘ Cielo. esaudirà Je pregl 
sono.per-la Francia piedi @ ‘per: di 
nuova sorgentà di consolazioni 


eri 


colleà 
fa n 


GIACOMO DINA, Direttore. 
«Giovanni, RomBaupo, gerente. 


BORSA DI «SUA 


‘51, REndita ‘italiana Gai, 
PISTA » 

Banca d'Itetia 

Obbl. Beni Deman, cont. 
» Ù fm. 


2 BORSA_DI MILANO: 


Rendita italiana 5 
Azioni, Banca Nazionale t 
» . Strade Ferrate msrid, © 
Obbl Str. Ferr, L.-V. Italia Contr. 
È) » Meridionali 
». Beni demaniali |’ 
» Cittàdi Milano: sos. T70:50 «a 
> del 


destre 


Valparaiso il 20 novembre per attaccare le © 


la 
© sì ricevono commi do 
: Dirigersi all'Agente Comi 


Nuova Pubblicazione : 


GUIDA TRORIGO-PRAI 


per gli aspiranti all’ufficio di 


SEGRETARIO COMUNALE 


DI ROCCA TRAVERSA iii 
izione corretta ed accresciuta dall'autore. — Prezzo Le 99, 
case tao È Regno, — Dirigersi con vaglia postale alla Libreria degli 
Scolari, Firenze, via de’ Panzani, num. 13. 


AGENDA MEDICA 


PER IL 1867 
compilata dal dottore ALESSANDRO ANGELUCCI, contenente: 


a Gui il medico pratico — il prontuario terapeutico —i primi soccorsi 
De pi fi gli ivetnsa — frealsnti chimico-patologici sui liquidi ani- 
tbali — là Guida alle acque minerali d’Italia — l'Anmuario ‘medico-chirurgico- 
terapeutico del 1866 e il calendario per note giornaliere. ; ER 

Si vende è si spedisce franco per tutto il Regno ai seguenti prezzi: Legato 
in brochure L.® ®@—In tela, all'inglese a uso portafoglio con lapis L. 2 SO. 
Dirigersi in Firenze alla Libreria degli Scolari, via de’ Panzani, n° 18. 


Via PRESSO N. 27 


cavour. A, DANTE FERRONI °°" 
ACQUA D'AMICO 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
Che si prepara nella Farmacia ZARRI in Bologna 


Efficico e pronto rimedio contro l’Erpete sotto qualunque forma si pre- 
sentasse, la blenorrea anche molto cronica, le ulceri in generale e specialmente 
sifilitiche, piaghe atoniche, afti, cangrene incipienti, scorbuto, reumatismi e do- 
lori osteocopi. dipendenti da sifilide, tigna, malattie degli occhi, come vongiun- 
tivite granulosa con secrezione purulenta, macchie e nubeole della cornea e 
leucoma incipiente. 

PREZZO DELLA BOCCETTA, L. 4 50 . 
NP. Sì spedisce contro vaglia in tutta Italia; trasporto a carico del committente 


RECENTI PUBBLIGAZION 


I Doveri dell'Uomo riguardo alla propria salute dettati dalla natura, ovvero 
la maniera di conservarsi sani sino ad una estrema vecchiezza, esposta a 
vantaggio dell'Umanità. Terza edizione 1864. Lire 1 20. 

Il Liquorista Perfetto, Manuale, A vol. Milano 1 25. 

Bosco (il piccolo) esercizio di Magia, 1 vol. Cent. 90. Spr 3 

Contro vaglia e francobolli all'ufficio generale d’annunzi sui giornali 
d'Augusto Dante Ferroni, via Cavour, N. 27 — Firenze. Si spedisce franco, 
Per l'estero aumento delle spese postali. 


10000 GUARIGIONI OTTENUTE IN SOLI 2 ANNI 
ILITITEZIOINA 


Coll'acqua antisitilitica Mertinel, preparata da A. REGGIAN, nen caustica, ve- 
ramente miracolosa garantita senza mercurio e nitrato d'argento. Detta acqua 
SUI Tadicalmente in soli 3 giorni gli scolî recenti ed i più cronici che van 
ul 


leon i nomi di Blenoree e Gonoree nonchè i fiori bianchi delle donne e le 
în generate, nonche per la molticiplità degli usi — il sicuro e pronto ri- 
sultato — la completa guarigione si può per quest'Acqua dire: 
NON PIV MAL VENEREO 
Prezzo della Bottiglia col metedo di usarne L. 4. 
Deposito generale presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, Via Ca- 
vour N. 27 Firenze. — NB. Si spedisce dovunque contro Vaglia postale relativo. 
Il trasporto a carico dei Committenti. 


e, 


‘PUBLICATIONS INTERESSANTES 


Guide pratique des Boissons gazeuses, au point de vue ali- 
mentaite, hygiénique et industriel, pour le fabricant et le Ea par 
Merman-Laehapelle et C. Gloves. — Troisiéme édition, illustrée de 
80.dessins, par Emile Bourdelio, 4 volume de 482 pages. Paris, 4866. — Fr. 8. 

Hugo Fit). La Légende des siceles, 1 volume, Lausanne 1860. 


+ fr. 80. 4 
db ata en 1848 et 1849, par A. Le Masson, i volune, Lugano, 1851. 


On expédie frando en province, contre mandat de poste ou timbres-poste en 
S'adressant à l'Office General d'Annonces sur les journaux d'Ai Li î 
Ferroni, Via Cavour, N.0 27, à Florelice. ; Mare REnO 


(Aut 


Questa Tintura fotografica, per. tingere capelli e barba in n ) 
le biondo di età ammirabile è innocua affatto potendosi Oni ngn ca, 


1 i 
catamente a seconda della qualità della capigliatura anche pér siti 00 
I 


jassorbente. 
Per ogni cassetta con istrusione L. 6. 
cate i ST pi preso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via 


NB. — Sì spe contro vaglia i tali 
h pria x glia im tutta Italia col trasporto i 
ea Jel committente; ai parrucchieri sconto d’ uao n 


| Fernhet e Mélange 
DELLA FABBRICA DI PASQUALE MANTINI ‘DI FABRIANO 


n due cocchiai. simili nell’Acqua semplice od Acqua di 


Se ne può raddoppiare 
impedisce l'irritazione dei ner” 


L00 intera 


i atta 
” % 3 


i s pedisce il Prospetto Francere Gratis ad ogni richiesta, 
‘47 Firenze. 


di Credito Italiano 


iglio d°. inistrazi P i ito Italiano ha 

Il Consiglio d’Amministrazione della Banca di Credi Ù 
l’onore di prevenire i possessori delle Azioni nuove al portatore liberate 
di it. L. che il pagamento del terzo Vaglia di questi titoli (acconto s0- 


pra il dividendo dell’anno 41866) avrà luogo in ragione di it. L. 43 ® 
Fr. 15 a partire dal 2 gennaio corrente 


in Firenze alla Sede della Banca stessa Lung’ Arno Soderibi, N Ha 
» Torino presso l'Agenzia » via Ospedale » = 
» Napoli o) » via Toledo - » 256. 
» Genova presso i signori Fratelli Cataldi. 


» Milano » Mazzoni Succossori Uboldi. 

e a partire dal 15 gennato corrente 
Ginevra presso i signori Lombard Edier e Comp. + 
Parigi » la Società generaledi Credito industriale e commerciale. 


il —m—__———_—_———_———_—____ 


ALLE AMMINISTRAZIONI CIVILI E MILITARI 


DEL REGNO D’ITALIA 
La ditta editrice Biagio Moretti, di Torino [via del Teatro d'Angennes, N. 28 
avendo arricchito la sua Tipografia di nuovi caratteri, corredo meccanico di 
ogni qualità di carta, offre alle Amministrazioni pubbliche e private tanto a pu È, 
blica asta quanto per privato contratto straordinari vantaggi nei prezzi per qual- 
siasi lavoro tipografico [Opere edite ed inedite, Giornali, ere. ecc. 
— 


coma 11 LACIE RE 


PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE le LETTERE 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
COPIATIVO PER REGISTRI 


Con questo inchiostro lo scritto può | —. Questo inchidstro, co osoI di male; 
essere copiato anche vari giorni dopo; | T!® vegetali e senza. aci Tar va da 
sì può usare anche per la contabilità datto alle Amministrazioni ed alla con- 
non essendo grasso nè geloso, come lo servazione degli asti notariali di lunga 
sono în genere gli altri inchiostri. Que- | durata; di I 
sto închiostro è di nna finezza tilta par- | Penne, € mm) AA a 
ticolare ; le copie anneriscono sempre giallisca, E it Ca pre pi 
più invecchiando. suo nero Dri di 

PREZZO: 


PRRAZOL Bott. di un litto 2 50 ‘compreso il yetro 

Bott. di un litro 5 00 compreso il vetro ; 4 430 ’ idem 
12 300 » idem i 4140 » idera 

41/3 200 » idem 14 080 ’ idem 

A& 4170 » idem 45 0 65 ’ idem 

15 1420 » idem 18 0509 » idem 

158 080 » idem Moscde 0-30 » idem 


Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente (ommissionario, via Cavour, 
N. 27 Firenze. — N. B. Si spedisce dovunque cortro vaglia postale relativo. 
Il trasporto a carico del committente. 


Si è pubblicata la terza elizione del 


VERO ETDTELLO DELLA FOETTNA 


ossia 


LA NUOVISSIMA E GROSSA CABALA 
APERTA AI GIUOCATORI DEL LOTTO 


Contenente tutte; le più ampie spiegazioni dei sogni riceamente illustrati; il nuovo 
regolamento indispensabile a tutti i giocatori, coll’aggiunta di tutte le ‘vecchie e 
nuove estrazioni di tutti i sei lotti d'Italia. Questo grosso volume di circa pa- 
gine 500 illustrato ed arricchito di più di 400incisioni, porta la fortuna a molte 
famiglie, ed in feda di ciò basterebbe citare la più grosse vincite verificatesi in 
queste ultime estrazioni, tra le quali una a profitto dei seguenti: 

Sofia vedeva Storni di Vimercate: vinse il terno coi numeri 76, 88, 89. 
Denari estratti al Banco N? 130, Biglietto 21, Registro 44 di lire 12,500 avendoli 
giocati di centesimi 50 terno secco, - s Ie pers 

Eurico Tomasinelli, giovare falegname, giuocò 44, 34, 76, da cent..50 
ambo e terno,je vinse lire 1375, il quala così mi scrisse; ty 50 

« Amico-caro, sali 

« Giacchè la fortuna ha voluto favorirmi, vi prego a gradire quanto ‘il ‘latore 

vi porterà per mio conto nella qui unita cesta, e vi saluto. 
€ TOMASINELLI >. 

‘Emrico Polftti, Editore della Gabola, vinse l’ambo coi numeri 44, 76, 
giuocati da centesimi 50, ambo e terno lire ®, biglietto N° 800, Registro 74. 

Costa nette lire 2,2% per Firenze, e lire 8,5® franco ed assicurato per la 
provincia. 

Chi desidera la fortuna non ha che spedire un yaglia postale all’Ufficio Gene- 
rale di Annunzi néi Giornali di Augusto Danle Ferroni, Via Cavour, N° 27, Fi 
renze. 


Pomata Coccomeri 

È il miglior cosmetico per addolcire la pelle oper far scomparire le piccole 
emMorescenze, le rughe precoci, i rossori, sevchezze, bruciori, ecc.; la migliore 
di questo genere per le sue proprietà balsamiche e untuose. -Preparazione di 
origine inglese. Adoperata per ingere i capelli, impedisce la formazione di 


quella cruschetta che è Ta causa ti atrofia del bulbo capillare, e ‘perciò ‘cagione 
della caduta dei capelli. Ne ritarta ‘lo imbianchimento; mantengndo la cute 


sempre fresca e sana. 
È PREZZO LIRE 4 50 
Presso A. Dante Ferroni, agente tommissionario, via Cavour, n.27, Firenze. 


NB.—Si:spedisce dovunque conto vaglia o francòboli. Trasporto a carico 
del sommittente. 


ANUALE . 
DEL OROGHIERE. DEL FARMACISTA E DELL’ERBORAIO 


desunto dai più recenti e più rinomati trattati di Drogheria e di Chimica, e 
contenente, oltre alle Droghe le più note e le più in uso, le corteccie, le radici 
le più rare e le più igieniche, i varii sal chimici, le essenze, gli olii, i balsamì, 
gli aromi ed i semi più delicati e i più squisiti per la cucina, per la tintura 
per la profumeria se 0 3 
Opera, utilissima ad ogni ceto di persone compilata da uno scienziato italiano.— 
Un vol. di Dig: 320 - Milano, 4866. L. 40, p pai 
Contro vaglia o francobolli diretti all'Uffzio generale d'ennunzi nei giornali di 
Augusto Dante Ferroni, via Cavour, N° 27- Firenze, franco in tutta Italia. 


ee 


MALE DEE DENTI, Sesso si; 


fu dab il nome di Disalgia, è potentis- 
simo dontalgico, ‘esso e sinza acidi, 
calma prontamente il dolore dei denti, 
nor ne intacca lo smalto e ne guarisce 
la carie. Boccettina centesimi 81. 
Presso A Dante Ferroni, Agente Com- 
issivnatio j Via Cavour N, 27, Firoxze.g 


Bottiglia L. 3,59. 


Anni di successo — Quarigi 


Dilessia | Palcadico) nor più fi convalsioni, rimedio lo ses 
assopisee solo il male, ma lo toghiò | ente: t gl 
di detta polvere Der soli 60 giorni. Più 1 i;di guarigione constal ion 
occorre particolare Tegime di vita; è di zione anche per Î SE i 
6 le persone le più delicate. — Prezzo della. tola con l'istruzione L. o RE 
Deposito generale presso &=illo Giuseppe, vis Carlo Alberto, n. 3, To 
rino, e dai principali farnià isti d'Italia. : 


di Astronomia e Geografia con Tavola 


PRINI BLEWENTI 2ì-Rivnerznio a coetanee Tani 


metimeli cav. Cestamze, 2.a edizio! e fe. £. — Spedisce franco contro 
francobolli all'autore, via Solferino, 11, Hi 
Questo libro è composto con un metodo 


ovo, tanto sempliee e chiaro 


uo d'ora innanzi potrà fami liarizzarsi nè coll'Assromomis 
o per il EPrimel ne impor CAI Menca per le scuole 
dei reggimenti dell'impero, non che nel Belgio per slementari superiori. 


guarita coi steARI par farm 
ASRA (Cult. Ste Catherine, 4%, Paris). 
Cessazione istantanea della soffotazione. 
Una scatola di Tubi Baré, perefficacia, 
ne vale due di Tubi di Commercio, allo 
stesso prezzo (v. l'istruzione it ciascuna 
scatola). Er. 3 presso D. MONDO, Torino, 
via Ospedale, 3; in Firenze presso Pieri 
e Bizzarri; in Pisa, presso Carrài. 


— COMPENDIO 


dello più importanti vitali manifestazioni 
I[delle piante coll’aggiunta delle geografiche 
‘le geologiche loro relazioni. . 


(Studi botanici di L.Ricca — @neglia 1866. 
Prezzo L. 8. 


Rivolgersi ai Librai Parawia 6 C. To 
rino — Milano — Firenze. 


CAMERA s'e 


condo piano, Firenze. 


la al dirlo i esta dfstofe 


SCUOLA DA BALLO 


diretta da GIUSEPPE FESTA in casa 
propria, erecasi purs a domicilio. — Fi- 
renze, via Ricasoli n° 35. 


CAPIGLIATURA E BARBA 


Cosmetico Chimico 


Senza nitrato d’argento tinge in nero, castagno e biondo, non macchia 
la cute, nè le mani. — Questo nuovo cosmetico, composto assolutamente 
di sostanze vegetabili ed aroînatiche, è assai omogeneo alla capellatura. + 

Egli è di grato odore, ed bffre alla toeletta i bramati comodi ‘e’ van- 
taggi prima d'ora non ottenuti, poichè il suo colore resiste, e nel farne uso 
non macchia le mani, nè la cute, ed è innocuo alla salute, ‘rimanendovi i 
capelli elegantemente fissati ed abbelliti,‘con mirabile lucido e morbidezza. 

Prezzo L. 120 — Franco per tuti ia L. fd GO. 
Contro vaglia all'agente commissionario A. Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27, Firenze. — Per l’estero trasporto a carico del commitente. 


‘TRA ET—__ 

CASTOLDI. DELLA DIATESI SCROFO- volume di pag. 492, con molte in- 
Losa è suo trattamento mediante i “\cisioni ia legno . . . . . L.3 
bagni marini. Opera premiata. Un SKODA. TRATTATO BI PERCUSSIONE 
volume di pagine 341 . . .. L.3 B ASCOLTAZIONE, traduzione con 

BRAUN. COMPENDIO DI OSTETRICIA note ed aggiunte del dottor Schi- 
E GINECOLOGIA OPERATORIA. 4.2 vardi sull'ultima edizione di Vienna, 
traduzione italiana eseguita, col cou- Un volume di pag. 44& . . 

. senso dell'autore, dal dottor G. | DE RENZI doti. Enrico. sommanio 
Casati. Opera dedicata al professor DI ANATOMIA microscopica, normale 
Pietro Lazzati. Un volume di (circa e patalogica, con,un’appeadice sul 
page AZR e ed microscopio ed un atlante figurato L. 3 

SYME. ELEMENTI DI CHIRURGIA, Prima WILLIAMSON. CHIRURGIA MILITARE, 
traduzione italiana sulla 5.a edizione traduzione con note del deitor Boc- 
inglese del 1862. Opera dedicata al comini. Un volume di pag. 393 L..3 
chiarissimo prof. cav. Lamberto Pa- Contro vaglia o frantebolii diretti 
ravicini; due volumi. Il volume Tè ‘* all'Ufficio generale d'Annmanzi sui gior- 
di pag. 458, il Il è di pag. 437 \L. 6 nali, di Augusto Dante Ferrumi, via Ca- 

SCHIVARDI. MANUALE DI ELETTROTE- vour, n° 27, FIRENZE. $1 spediscono 
RAPIA, Opera premiata. Un grosso le.suddette opere franche ix tuita Italia. 


Pèr l'estero anmènto delle spese postali... 


RE g DL) od DI = " 
ibri vendibili 

La Spettatrice. — Osservazioni e hierria,sogli uomini 0 le cose di 
questo mondo di Sara, 4 vol. Milano 1866, lire 3,00. + 

Sand (Giorgio). — Madamigella la Quintinie, romanzo costmanporan.o, 
3 vol. Bologna 1866, lira 2,00. | 

I Gesuiti giudicati dh sò medesimi. — F. Dar Oxcano. Docu- 
menti e fatti concernenti la Compagnia di Gesù, ‘4 vol. lire 4,20. 


La Mionocolegia. — Ossia descrizione metodica dei frati. Traduzione di | 


Carro Borra, 4 vol. Bologna 486%, lire 0,80. 
Gontio vaglia o francobolli all Uffizio Generale d' Annunzi, di Augusto Dante 


Ferroni, Via Cavour, N.0 27 Firenze. Si spedisce Franco. ‘Per l'estero aumento | 


di spese postali. 


DALLA. NETTEZZA DBL CORPO DIPRNOB LA SALUTE E LA BELLEZZA 
POLVERE IGIENICA 


w 
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Door 


Profumata alla violetta di'Parma serve a tutti gli usi del sapone senza. avere . 


il difetto di lasciare Ja pello ruvida e rogosa. Usata generalmente conserva la 


pelle bianca, trasparente, rosea ed evita le rughe. Usata contemporansamente ai 


bagni è un potente eccitante dil sistema cutaneo. Scatola cent. 80. 


Presso A. Dante Ferroni, Ag ‘nte Commissionario, via Cavour, N° 27, Firenze, | 


N. B. Si spedisce dovanque. contro ‘vaglia ‘o francoboli. Trasporto a carico 
del Cominittente. 


SUCCO (CONDENSATO 


Col quale ritorna il color n4turale alla capigliatura ed alla barba , senza recar 
alcun inconveniente alla salute! delle persone che se nè surv000, essendo una 
sostanza tutta vegetale, Scatola con istruzione, L. 4, 4 

Presso A. Dante Ferroni, Ageaté Commissionario, via Cavour, N° 27, Firenze. 

N. B. Si spediste dovunque contro vaglia o francobolli. Trasporio a carico 
del Committente. 


Giornale l'Opinione, che dat primo. gennaio 4867 gli annunzi e le in- 


fi 


d A. DANTE FERRONI, via Cavour, n.. 27, Firenze. 


Tip. dell'Opimi ne, diretta da_ 0. Carboste. 


della ‘corteccia “di moce ‘8. Giovanni 


i } 


SIT AVVHRTONO, 
tutti coloro chè vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal : 


serzioni saranno ricevute. all’ U/ficio: Generale di annunzi sui Giornalè 
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